 C O M U N E  D I  P E S C O P A G A N O

(Provincia di Potenza)

* * *

C.F. 00222420762 – CAP 85020                                                                    Tel. 0976/5104 – Fax  0976/5636

Prot. n° 667 

                                     AVVISO  D’ASTA  PUBBLICA

per il taglio e la vendita del materiale legnoso ritraibile dal bosco di alto fusto - specie quercine, prevalente e dominante cerro, denominato “Le Rose” (sezioni: IX - X - XI – XIII) in agro e di proprietà del Comune di Pescopagano (PZ). 

Importo a base d’asta € 65.600,00.
IL  RESPONSABILE  DEL  SETTORE  TECNICO

     In esecuzione alla propria determinazione n° 32  del  06/02/2004; 

RENDE  NOTO

    Che il giorno 16 marzo 2004 alle ore 10,00 con prosieguo, nella casa comunale di Pescopagano (PZ), innanzi al sottoscritto Ing. Angelo Lotano, alla presenza di due testimoni, avrà luogo un esperimento di asta pubblica per il taglio e la vendita del materiale legnoso ritraibile dal bosco di alto fusto - specie quercine, prevalente e dominante cerro, denominato “Le Rose” – sezioni: IX – X – XI  e XIII (n° 700 piante su una superficie di ha 100 circa). 

    La vendita si effettuerà a corpo, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi col prezzo base ai sensi e per gli effetti degli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23 maggio 1924 n° 827 e successive modificazioni; il prezzo a base d’asta è pari ad € 65.600,00  (diconsi euro sessantacinquemilaseicento/00), oltre IVA, alle condizioni generali e speciali previste dal capitolato d’oneri approvato.

    Possono partecipare alla gara:

    Le Ditte Boschive iscritte alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura da un periodo non inferiore a sei mesi dalla data della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale. Sono escluse dalla gara le Società di fatto; 

    Non possono essere ammessi alla gara:

a) coloro che abbiano in corso con l’Ente Proprietario contestazioni per altri contratti del genere, o che si trovino comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi altro motivo;

b) coloro che non abbiano corrisposto al detto Ente le somme dovute in base alla liquidazione di precedenti verbali di collaudo di altre vendite.

    Entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, la Ditta aggiudicataria dovrà costituire una cauzione definitiva a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali nella misura del 10% dell’importo di contratto mediante:

·  versamento in contanti o in titoli del debito pubblico  presso: Tesoreria Comunale – c/o Nuova Banca Mediterranea - filiale di Pescopagano; 

·  fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385, avente validità fino alla conclusione dei rapporti con l’Ente Appaltante;

    L’aggiudicatario dovrà prendere in consegna il materiale venduto entro novanta giorni dalla registrazione del contratto, mediante apposito verbale da redigere col direttore dei lavori ed alla presenza di un rappresentante dell’Ente.

    L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al tesoriere dell’Ente appaltante, in due rate differenziate come qui di seguito specificato:

· la prima rata pari al 50% del prezzo di aggiudicazione, dovrà essere pagata all’atto della firma del contratto;

· la seconda rata pari  al 50% del prezzo di aggiudicazione, dovrà essere pagata   entro e non oltre tre mesi dal versamento della prima rata;

     Dall’importo della prima rata dovrà essere prelevata una somma pari al 20% del prezzo di aggiudicazione per opere di miglioramento del patrimonio rustico dell’Ente a norma dell’art. 15 della L.R. 42 del 10/11/98. Tale somma dovrà essere versata a cura del Comune di Pescopagano alla REGIONE BASILICATA sul conto corrente postale n° 218859.

     Il taglio delle piante e lo sgombero del materiale legnoso e dei residui di lavorazione, dovranno essere terminati entro dodici mesi dalla data di consegna del lotto boschivo.

     Il legname e la legna non tagliati e i prodotti  non sgomberati entro il termine succitato, passeranno gratuitamente in proprietà dell’Ente.

     L’aggiudicatario è obbligato a riparare le vie comunali, i ponti, i ponticelli e qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname.

     Sono, altresì,  a carico dell’aggiudicatario le spese di cui all’art. 44 del capitolato d’oneri (martellata, progetto di taglio, rilievi, ecc.), stimate in circa € 10.000,00 oltre IVA. Tali spese saranno coperte in parte con il deposito provvisorio;  l’aggiudicatario, a richiesta del Comune, dovrà provvedere a versare la differenza che, in mancanza, sarà prelevata dal deposito cauzionale di cui all’art. 11 del Capitolato Generale d’oneri.

    Per tutto quanto non previsto espressamente si fa richiamo a tutto quanto previsto nel progetto di taglio ed in particolare alle prescrizioni in esso contenute, consultabili presso l’ufficio tecnico comunale nelle ore d’ufficio nonché alle norme contenute nel regolamento per la  contabilità generale dello Stato approvato con R.D. 23/05/1924 n. 827.

    NORME PER LA PARTECIPAZIONE ALL’INCANTO

    Per la partecipazione all’incanto le Ditte interessate devono far pervenire all’Ente appaltante, pena l’esclusione dalla gara, entro il termine perentorio delle ore 13,00 del giorno 15 marzo 2004, precedente a quello fissato per la gara, un plico a mezzo raccomandata del Servizio Postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata,  indirizzato al Comune di Pescopagano,  idoneamente sigillato con ceralacca, timbrato e controfirmato sui lembi di chiusura,   recante  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

    Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.

    Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e timbrate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”  e  “B - Offerta economica”.

    Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) Domanda di partecipazione alla gara in carta legale, sottoscritta con firma autenticata dal legale rappresentante del concorrente, contenete i dati anagrafici completi; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;
2) Dichiarazione sottoscritta di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione, ivi compresa una eventuale interferenza con altri lavori in corso;

3) Dichiarazione  sottoscritta con la quale il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove deve eseguire il taglio, di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari relativi all’utilizzazione stessa, del capitolato generale d’oneri depositato presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Pescopagano e di accettare senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni  contenute nel bando di gara e capitolato generale d’oneri,  per cui ritiene congrua e remunerativa l’offerta che si accinge a fare;

4) Dichiarazione sottoscritta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta: delle condizioni contrattuali; degli oneri compresi quelli relativi alla raccolta, all’esbosco ed al trasporto del materiale legnoso; del conferimento e smaltimento del materiale di risulta,  dei rifiuti speciali e residui della lavorazione in appositi centri abilitati al recupero o in discariche controllate; degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni di sicurezza, di assicurazione, delle condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

5) Certificato di iscrizione come Ditta Boschiva alla Camera di Commercio Industria  Artigianato e Agricoltura, di data non anteriore a sei mesi da quella della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale. Sono escluse dalle gare le Società di fatto;

6) Certificato rilasciato dall’Autorità Competente del territorio nel quale esercitano la loro attività, di data non anteriore a sei mesi a quella della gara, attestante la idoneità a concorrere all’esperimento d’asta per il lotto messo in vendita;

7) Una procura speciale debitamente legalizzata ove occorra, nel caso che il concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato.

8) Certificato antimafia rilasciato dalla competente C.C.I.A.A. di data non anteriore a sei mesi  a quella della gara, ovvero dichiarazione sostitutiva (autocertificazione). In quest’ultimo caso dovrà essere allegato copia di un valido documento di riconoscimento.

9) Certificato Generale Penale del casellario Giudiziale e dei carichi pendenti dei rappresentanti legali, di data non anteriore a sei mesi, ovvero dichiarazione sostitutiva (autocertificazione).

10)  Quietanza rilasciata dal tesoriere comunale di Pescopagano comprovante l’effettuato deposito provvisorio di € 6.560,00, a garanzia dell’offerta e a parziale copertura delle spese di aggiudicazione, progettazione, di contratto, di martellata,  di rilievi, dei diritti di segreteria ed altre che sono tutte a totale carico dell’aggiudicatario (art. 44 Capitolato d’oneri).

      Nella busta  “B” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il seguente documento:

      1) L’OFFERTA, redatta su carta legale ed in lingua italiana e sottoscritta dal concorrente, che deve contenere l’oggetto dell’appalto, la dichiarazione di offerta, in cifre come in lettere. In caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in lettere sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

    PROCEDURA PER L’AGGIUDICAZIONE

    Sono ammesse solo offerte in aumento e si procederà all’aggiudicazione della gara al concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello a base d’asta. Sarà aggiudicata la gara anche in presenza di una sola offerta; nel caso di offerte uguali si farà luogo all’aggiudicazione mediante sorteggio.

    Determinerà l’esclusione dalla gara, inoltre,  la mancanza di ciascuno dei documenti richiesti ai precedenti punti, ovvero il fatto che l’offerta contenente la percentuale di aumento non risulti sottoscritta o non risulti  chiusa in apposita busta debitamente firmata, timbrata e sigillata con ceralacca, ovvero il fatto che la documentazione, la domanda e le dichiarazioni  risultino incomplete o inesatte anche di un solo elemento ovvero la stessa  non risulti chiusa in apposito plico debitamente sigillato  con ceralacca, timbrato e controfirmato.

Il presidente della gara si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunicazione anche verbalmente ai concorrenti  presenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo.

La seduta di gara può essere, altresì, sospesa ed aggiornata ad altra ora e ad altro giorno, senza che i concorrenti possano eccepire alcunché.

La ditta che risulterà aggiudicataria dell’appalto dovrà produrre prima della stipula del contratto i certificati per i quali in sede di gara, ha presentato dichiarazione sostitutiva.

 La ditta aggiudicataria assume ogni onere per garantire l’osservanza delle  vigenti disposizioni di legge in materia di sicurezza in fase di esecuzione dei lavori e prevenzione degli infortuni sul lavoro. L’Amministrazione appaltante rimane sollevata da ogni responsabilità in materia, restando in capo alla ditta ogni responsabilità in merito.

 Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento al capitolato d’oneri ed alle vigenti disposizioni legislative.

Tutte le controversie  derivanti dal contratto  sono deferite alla giustizia ordinaria, rimanendo esclusa ogni forma di arbitrato.

   Gli atti progettuali sono  visionabili presso l’Ufficio Tecnico comunale dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 13,00; il presente avviso d’asta è, altresì, disponibile sul sito Internet:  www.pescopaganonet.it  
Il responsabile del procedimento è l’Ing. Angelo Lotano.

   Pescopagano, 11 febbraio 2004

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SETTORE








            Ing. Angelo Lotano
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